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LA CONCLUSIONE DEL DIBATTITO DI POLITICA ESTERA AL SENATO 

Orlando Miti Bergamini Lucifero Delia Torretta 
votano con l'Opposizione contro il governo 

De Hasperi tonta nella mia replica di calmare i timori dell'assemblea per la politica ag­
gressiva americana - Scoccimarro confuta coi fatti le ipocrite altermazioni del Cancelliere 

• w i i I M I 

La seduta al Senato 6i e aperta Ila triste impressione dentata dati* 
al le ore 16 con brevi parole di com- sue precedenti dichiarazioni su l -
memorazione. pronunciate da! ee- | i 'a igomento. L'oratore ha difatti 
r e t o r e G-ASPAROTTO. Se) rer.ern'.e-'"^-""^"•*-"- -'--- ""•'• ' ~" -"-
di aviazione Giuseppe Gaeta, dece­
duto a Sulmona in un incidente di 
volo . Il Presidente del Senato De 
Nicola ed il Presidente de; Consi­
glio si sono associati . 

Dopo una ecucita relazione del 
een. JACINl . presidente della com­
miss ione degli affari e s t e n , ha pre­
so !a parola DE GASPERI per con­
cludere il dibattito sulla politica 
estera. Il Pres idente del Consiglio 
ha dedicato la massima parte del 
suo discorso a banali attacchi po­
lemici contro gli oratori dell 'Oppo­
sizione: non polemica corretta, ma 
deliberata alterazione delle criti­
che rivolte ni governo, servendosi 
di argomenti di nessun significato 
polt:co. 

Quanto alla infelice dichiarazione 
che De Gasperi ha fatto sulla nota 
soviet ica circa la revisione de! trat­
tato di pace, è parsa evidente la 

interloquire nel dialogo diplomati­
co tra altri, ma avrebbe inteso solo 
informare il Senato della nota di-
plomat.ca sovietica e delle fiue per . 
sonali impressioni m proposito. De 
Gasperi ha soggiunto che nella sua 
iniziale dichiarazione ufficiale vi 
erano nascoste del!*» aperture e ha 
riletto un passo della dichiarazione 
relativo alle ammissione all 'ONU: 
• Certo è da augurarsi che l'ONU 
tenda ad abbracciare tutte le na­
zioni che vogliano e possano lavo­
rare per la pace» . Quindi egli ha 
aggiunto che interessa al governo 
l'ammissione dell'Italia all'ONU. 
ma che esso non pensa di sbarrare 
la porta agli altri Stati. 

SCOCCIMARRO: Ma allora per­
chè non prende una iniziativa in­
s ieme con gli altri Stati per una 
azione tendente alla comune am-

preoccupazione in lui di correggere missione? 

L'o.d.g. Orlando 
Passando a parlare degli ult imi 

svi luppi dell'alleanza atlantica De 
Gasperi non ha voluto rispondere 
ai dati di fatto addotti da Casadei 
e da Negarvi l le che accentuano il 
carattere mil itare dèi Patto Atlan­
tico. Anche qui De Gasperi ha detto 
che nella sua dichiarazione con la 
quale si è aperto il dibattito al Se­
nato sarebbero contenute afferma­
zioni tranquillizzanti sulla interpre­
tazione del Patto Atlantico. Secon­
do il presidente del Consiglio, che 
ha riletto la sua dichiarazione, 
l'Italia sarebbe « alleata per la s i ­
curezza sua e dei suoi amici , e d e - i 
cisa a governarsi in regime di li­
bertà e di mutuo aiuto politico ed 
economico. S e ad un dato momento 
— il che è da escludersi — si at ­
tuassero propositi aggressivi , l'Ita­
lia è libera di decidere per voto del 
Parlamento ». Onde cercare di a l ­
lontanare le preoccupazioni avan­
zate da altri senatori del l 'Assem­
blea che pure approvarono i! Patto 
Atlant ico , come Parri , Gonzales e 
Sanna Randaccio, De Gasperi ha a 
questo punto affermato di rappre­
sentare una pretesa ala moderata 
dell 'alleanza atlantica e c h e egli 
lavorerebbe per la trasformazione 
del patto in una comunità con pre­
valenza dei fattori economici e mo­
rali . Il presidente de l Consiglio ha 
però aggiunto di non nutrire Pillu-
Bione che con queste parole sia riu­
scito a convincere l'Opposizione. 

Da sinistra: E chi vuoi convin­
cere quando i generali americani 
ti camminano per casa? 

P e r quanto riguarda Trieste De 
Gasperi ha dichiarato che non v i è 
etato nessun accordo Tito-Harri-
man o qualsiasi altro accordo tra 
Jugoslavia e Stati Uniti. Infine il 
pres idente del Consiglio ha fatto 
a lcune dichiarazioni sulla s i tuazio­
ne nel Medio Oriente sulla quale 
era Etato invitato a pronunciarsi 
dal compagno Terracini. De Gaspe­
ri ha affermato che « l'Italia guar­
da con simpatia e con comprensio­
n i all'Egitto, che svolge nel mondo 
arabo-is lamico una funzione paral­
le la a quel la che il nostro Paese 
svo lge ne! mondo cristiano ed è le­
gato ad eeso da una comunanza .d) 
civi ltà e di interessi mediterranei. 
N o n spetta in questo momento al ­
l'Italia la quale non figura tra ta 
potenze che hanno compiuto in que ­
st i giorni il noto passo al Cairo di 
espr imere un giudizio s u una q u t - j Uit imo oratore delle sinistre ne l -
«tione così del icata e che tocca ». | la seduta notturna di mercoledì è 

voto contrario alla politica di De 
Gasperi. 

Anche il l iberale LUCIFERO ha 
dichiarato di votare contro il go­
verno. Pur essendo favorevole al 
patto atlantico, egli ha rimprove­
rato a De Gasperi di mancare di 
fermezza e di autorità nella difesa 
degli interessi nazionali, come di­
mostra la storia della dichiarazio­
ne tripartita per Trie.-te che da 
punto di -irrivo è divenuto oggi 
punto di partenza, «econdo la stes­
sa ammissione del governo. 

Parla Scoccimarro 
Il repubblicano CONTI si e di­

chiarato invece a favore di De Ga­
speri pur riconoscendo che non è 
il comunismo la causa della guerra 
ma che essa si deve trovare nel 
tentativo di trattare ancora alla 
maniera coloniale le grandi nazio­
ni asiatiche che con la loro lotta 
di l iberazione hanno sconvolto il 
vecchio equilibrio mondiale. La 
URSS ha adottato la grande idea 
di Cattaneo e di Mazzini a favore 
del principio delle libertà naziona­
li. L'oratoie ha infine scongiura­
to De Gasperi a non seguire gli 
americani e gli inglesi e a dare il 
contributo de l governo italiano 
nella lotta contro ogni impulso ver­
so la guerra. 

A questo punto ha preso la pa­
rola il compagno SCOCCIMARRO 
il quale ha fatto una breve ' d i ­
chiarazione di voto a nome del 
gruppo comunista. Egli ha detto: 
« Gli sviluppi più recenti della si­
tuazione internazionale e la pro­
spettiva dinanzi a cui ci pone la 
politica estera del governo ital ia­
no ci impongono, col voto che sia­
mo chiamati a dare, l e più gravi 
respon=;abili'à di fronte al popolo 
italiano e alla sorte del nostro 
Paese ». L'oratore ha poi così spe­
cificato i motivi fondamentali de l 
contrasto tra governo ed opposi­
zione: - Il dibattito che *i è =vol-

to in questa assemblea conferma 
che la politica estera del governo 
italiano si identifica in pieno, scn-
?*% r i s e r v e e r»r\nrit Triodi S e n * a t i , 
miti o garanzia alcuna per l'Italia, 
con la politica imperialista degli 
Stati Uniti. Questa politica ha ispi­
rato e determinato le decisioni 
della Conferenza di S. Francisco 
e del Consiglio Atlantico di Otta­
wa, le quali rivelano la crescente 
aggressività del le forze imperiali­
ste e dei fautori di guerra Quelle 
decisioni esasperano la tensione 
internazionale, aggravano ì peri­
coli e la minaccia di guerra, co­
stituiscono una provocazione al­
la guerra •>. 

Le decisioni del Consiglio atlan­
tico di Ottawa * progettato riarmo 
tedesco, inclusione della Grecia e 
della Turchia nel patto atlantico, 
aumento e anticipata realizzazione 
dei programmi di riarmo) sono 
contro la pace, come sono contro 
la pace il rifiuto e la derisione di 
ogni propo-ta e iniziativa di pace. 
Esse rivelano più apertamente in­
vece il carattere aggressivo del 
patto atlantico: lo confermano co­
me patto di aggressione e di guer­
ra e costituiscono l'assunzione in 
tal « u s o , da parte dell'Italia, di 
nuovi e più gravi impegni polit i ­
ci e militari ». 

D P Gasperi ha affe imato che l'I­
talia lavora perchè il patto atlan­
tico diventi un patto di pace, ma, 
a parte il fatto che una simile af­
fermazione implica il r iconosci­
mento che esso tale non è. è ev i ­
dente ohe la approvazione data 
dal governo a tutte le misure che 
ne accentuano il carattere aggres­
sivo non servono allo scopo e con­
traddicano la dichiarazione di De 
Gaspei i Lo sie^-'o raeionameiito 
vale per la questione dol Territo­
rio Libero di Trieste che secondo 
De Gasperi non deve essere ricol­
ta in funzione degli interessi na-
vionali ma >olo nel quadro del pat­
to atlantico e del le sue esigenze. 

La conseguen7a più grave di que­
sto stato di cose è rhe si è pra­
t icamente annullata quella clauso­
la de! non automatismo che si era 
fatlo tanto valere per ottenere ^i" 
Parlamento la ratifica dei Datto 
atlantico. Anche ora De Gasperi ha 
dichiarato che. se da parte dei pae­
si atlantici dovessero manifestarsi 
dei propositi aggi essivi , il Pa. *-
mento sarebbe sempre ibero di de­
cidere sulla nostia condotta E l il 
senatore Gonzale? ha ammonito il 
governo a non assumere impegni 
che impediscano di fatto non solo 
al Parlamento ma anche a! DOU >5o 
italiano di aecidere de"a propria 
sorte. 

In realtà — ha cont.nu-».o Scoc­
cimarro — in caso di cor.f.itto unn 
parte degli eserciti operant. *arn 
guidata e diretta da .omandi m e 
stanno qui in Italia. Que-iD «'enfì-
ca che l'Italia si troverà automa­
ticamente schierata • «ul fronte di 
guerra e che sarà immediatani°"«t6 
oggetto di oDcraziom be'l iehe e 
perciò non soltanto il popolo Ga­
liano. ma neanche il Par amento e 
nemmeno i] eoverno avranno a . . u . 
na possibilità di decidere nulla 

Col nostro voto contrario noi in­
tendiamo separare nettamente la 
nastra responsabilità. No: lottere­

mo co ntutte le nostre forze per 
impecine che questa tragica pro­
spettiva si avveri. 

«.MI i m i K u a p i > t a U 3 i i n » \ in \*t»u»w 
la conclusione dei discorso di Scoc­
cimarro. 

Ha preso poi la parola il com-
oagno socialista LUSSU il quale 
ha annunciato il voto contrario 
del gruppo socialista riafferman­
do la continuità della posizione 
attuale dello schieramento popola­
l e col Risorgimento, con l'antifa­
scismo e con la Liberazione. 

Subito dopo si è iniziata la vo­
tazione per appello nominale sul­
l'ordine del giorno Ferrabino di 
ipprovazione alla politica estera 

governativa. Votano contro, oltre 
alle sinistre. 1 seti Bergamini , 
della Torretta, Franza, Labriola, 
Lucifero, Mole, Nitti. Orlando. Di-
{••ciplinatissimo Romita vota a fa­
vore. Ecco il risultato: votanti 265, 
favorevoli 166, contrari 106, aste­
nuti 3. Viene poi approvato dalla 
maggioranza un ordine del giorno 

LE TRATTATIVE IN COREA 

Il p . ffidgway 
rinnega gli impegni 

KAESONG, 18. — Gli ufficiali 
di col legamento del le due parti 
hanno avuto oggi un incontro di 
un'ora e tre quarti a Pan Mun 
Jon, nella tenda scelta come sede 
della conferenza. Gli ufficiali di 
col legamento americani hanno 
bloccato ancora una volta la pos­
sibilità di ripresa delle trattative TORINO, 18. — La Segreteria 
insistendo perchè la zon a neutra , provinciale della FIOM di Torino 
attorno a Kaesong sia ridotta ad h a esaminato la situazione creata-

CONTRO L'INTRANSIGENZA DELLA DIREZIONE 

Lo sciopero generale 
proclamato alla F.I.A.T. 

La manifestazione decisa dalla FIOM per lunedì 

.< europeistico v, di Parri. Un ordi­
ne del giorno della •-enatnee Mer­
lin (PSD per 1'inctemento del le 
P o r f . h l ' . t r . i l . >•>'• mi. u n e [jeitìi u à - !«•"••? in ì ' -
liani all'ertelo riscuote l'approva­
zione unanime dell'assemblea. Du­
rante la votazione dei singoli arti­
coli del bilancio denli esteri v iene 
in discussione l'emendamento Ter-
tacim contio l'aumento da 53 a 100 

un raggio di cinque miglia 
La richiesta segue a quelta avan-

rata ieri che i piloti americani 
abbiano il diritto di sorvolare an-

la sede della delegazione coreana 
a Kaeson. 'Ridgway rinnega dun­
que l ' impegno assuntoci solo lune­
dì scorso, con la nota a Kim Ir-sen 
nella quale ai parlava di istruzioni 
impartite ai suoi piloti perchè evi -

mihoni delle ipe'o per la stampa 'tino di sorvolare Kaesong 
e per le agenzie del ministero 
dei;li e«.ter. Terracini in una bre­
ve d ich iaratone nbndi^ee la sua 
posizione contraila a questo au­
mento di spese che dovrebbe an­
dare a vantaggio della rivista di 
Palazzo Chigi Esteri .. « dell'a­
genzia governativa Italia. 

Ma Cingolani per il gruppo DC, 
Jaeuii liei la maggioranza della 
commissione e De Gasperi per il 
governo si pronunciano invece per 
l'aumento di spe>e L'emendamen­
to Tei ranni iiMilta respinto. Ven­
gono poi lupinamente approvati gli 
altti articoli del bilancio. 

L'atteggiamento assunto dai rap­
presentanti americani conferma 
dunque le notizie riferite ieri da 
corrispondenti americani, secondo 
le quali una potente frazione n f 
Quartier Generale di Ridgway 
vuole che la guerra continui. 

si nel complesso FIAT a seguito del 
rifiuto opposto dalla direzione ge-

! nei.ile dello stabilimento a tutte le 
richieste avanzate dalle o r g a n i c a -
; ! O Ì I : s n i d a i <tii. 

Venuti a conoscenza di tale ri­
fiuto i lavoratori della FIAT han­
no immediatamente protestato nei 
vari stabilimenti, effettuando so­
spensioni del lavoro. 

La Segieteria provinciale della 
FIOM ha criticato fortemente il 
rifiuto della FIAT alle richieste 

funzione di una manifestazione uni­
taria di protesta, ha deliberato di 
accettare tale invito per uno scio­
pero generale dei lavoratori della 
FIAT da effettuarsi lunedì 2i, dal­
le ore 11 alle ore 17 con un grati­
le rnr»i!»ir» C!tt2;«!r,0. 

Manifestazioni giovanili per la pace 
a Monza e a Sesto S. Giovanni 

Il Premio Nobel a Theiler 
STOCCOLMA, 18. — Il Premio 

Nobel per la medicina è stato con­
ferito oggi al medico americano 
Theiler per il suo vaccino contro 
la febbre gialla. 

MILANO. 18. -i- Gli arb i tur i ar-
ìesti dei giovani che -.eri sera han­
no manifestato in favore della pa-

avan/ate e soprattutto alla n c h i e - | C e hanno determinato, oggi- vivo 
sta di una integrazione salariale fermento in ogni centro di lavoro 
che non faccia ricadere sui lavo e m t u t t e j e fabbriche, fra le quali 
ratori la perdita di migliaia d> ! a Breda. la OM. la Redaelh. l'Alfa 
lire ogni mese. _ Romeo. In queste fabbriche sono 

La Segreteria della FIOM. ri.if- stati votati od .g . d: protesta e la 
fermando l'esigenza rìell'accosli-
mento delle richieste avanzate, sul­
la base del mandato ricevuto dal 
Comitato dirett ivo provinciale e 
accogliendo la volontà espressa dai 
lavoratori, dopo l'invito rivolto dal­
le Commissioni interne a tutte le 
organizzazioni sindacali per l 'enei-

L'intervento di Sereni 
sulla lotta per la pace 

stato 11 compagno Emilio SERENI 
il quale ha saputo portare al l 'As­
semblea la parola non solo de l le 
correnti progressive, ma anche di 
altre larghe zone del Pae6e giu­
stamente preoccupate dei gravi 
pericoli che corre la pace. 

Prima ancora di entrare nella 
parte fondamentale del discorso, 
il senatore comunista è intervenu­
to nella recente polemica tra To­
gliatti e De Gasperi a proposito 
del le ragioni creditorie dell'Italia 
ne; confronti degli Stati Uniti. Co­
me è noto, il capo del nostro Par­
tito. riprendendo le cifre pubbli-

| cate dal < Messaggero » e da « 24 
» / l a m a t o conttata che dal jore» . aveva indicato alla Camera 

Viaggio m America deWon. Pres i - la cifra di 5 mila e 700 miliardi 
dente del Consiglio, malgrado la lm conto-avere del nostro Paese 
maggiore festosità e cordialità d e l - l m a »1 Presidente de l consiglio a v e -
I* accoglienze e delle grati prò- 'va tenuto a smentire queste nostre 
nunciate, non è derivato alcun (ragion: creditorie per presentare 
concreto accoglimento di alcuna Itrna cifra di gran lunga inferiore. 
delle richieste italiane e che spe- i II nostro compagno ha citato un 
ckxlmente, circa l'attribuzione del i documento ufficiale, firmato da De 
territorio di Trieste, resta espres- ; Gasperi e presentato a suo tempo 

pentimento del popolo etnz'ano 
L'Italia — ha proseguito De Ga«ne-
rl — segue da v ic ino gli svi luppi e 
vigi la sugli interessi italiani; essa 
•ara felice s e potrà presentarsi !a 
opportunità per aiutare a r isolvere 
le difficoltà e concil iare le giuste 
aspirazioni di quei popou »on .a 
necessità di difendere la comune 
Civiltà mediterranea ». 

Il Senato è quindi passato agli 
ordini de l giorno, e a l le dichiara-
tàoni d i voto . 

I / o n . ORLANDO ha dichiarato di 
mantenere il suo o.d.g. che dice: 

Le dichiarazioni di roto 

•amente inalterato lo « sta tu-quo » 
precedente; constata che tale si­
tuazione, considerata come c o n ­
clusiva del viaggio, può ritenersi 

alla Conferenza della pace di Pa­
rigi da! governo del C.L-N. sotto 
forma di memorandum, il quale 
dà una cifra superiore a quella ci­

lena conseguenza inevitabile della ( tata da Togliatti . Il « memoran-
politica estera smora seguita, « i | d u m » avverte che il conto è in 
pone fl dubbio se la stessa p r e r e - (molti punti incompleto e pertanto 
dtbflità di un tale esito non avreb­
be rto più conforme al prestigio 
del nostro paese di non esporsi vo­
lontariamente ad altro insuccesso; 
riconosce bensì il tono p iù riso­
lu to di alcune forme verbali ado­
perai, ma di cui l'utilità e la ttes-
•a opportunità possono e*?ere met­
te in dubbio da chi abbia presen­
te che nel mondo internazionale le 
parole valgono soltanto se vi cor­
rispondano risolutamente gli atti; 
ritiene pertanto che, non estendo 
•o*tan*iaIment« mutate le conse-
Ctf*nz* di oveKa politica quale fu 
iniziata a Parigi con Vaccettazio-
%e di criteri punitici da cut origi­
nò it Trattata di condanna del 10 
febbraio 1947 e consacrata con la 
mpprovazione di esso il 30 luglio 
successivo, conservino In loro cf-
fcacia i motivi del dissenso già 
manifestati contro tale politica * 
pli sriluppi di essa.. 

Prolisso e retorico è stato inve­
ce fl d.c FERRABINO che ha svol­
to l'o.d.g. d» fiducia per il governo. 

Con b*n altra concretezza di ar-
BB« l'indipendente di imlstra 

ha motivato ' il *uo 

inferiore al vero e che esso 6i fer 
ma al 31 dicembre 1945, mentre le 
spese americane sono continuate 
per altri ventidue mesi a gravare 
sul nostro Pae«e. 

Ecco t dati presentati dal De Ga­
speri del 1946: Finanze: 401 miliar­
di di lire Esercito: 30 miliardi; 
Marina: 285 miliardi; Aeronautica. 
20 miliardi: Cooperatori: 28 miliar­
di: Industria: 8 miliardi; Agricol­
tura: 43 miliardi; Lavori pubblici 
2 miliardi: Trasporti: 19 miliardi. 
Totale: 834 miliardi e 182 milioni 
di lire: crediti verso la Germania: 
224 miliardi. Totale generale: 1-058 
miliardi * 182 milioni di lire. 

Il dollaro era calcolato a 100 li­
re. La cifra corrispondeva a 10 
miliardi e 581 milioni di dollari 
che, col cambio attuale, superano 
i 6 mila milioni di lire. 

Ma... Annibale è alle porte — 
ha esclamato Sereni alludendo a 
cose piò. gravi e passando a parla­
re det seri pericoli che eorre la 
pace. Egli ha denunciato il fatto 
che né le parole di De Gasperi, 
ni dall'azione del fgvwuo risulti 

L.A P R I M A UMMKKKA A M J E ASHIHV. P I BOsLO€,Jl\TA 

"Chiunque avrebbe potuto uccidere Nina 
tranne che ioi„ esclama Ettore Grande 

Il fliplomalir.n. Ira le lanrimR. narra la »ragirca nolle di Bangkok - Il viaggio por Singapore 

in alcun modo l'intenzione di com­
piere uno di quegli atti distensivi 
che non solo l 'URSS, con la sua 
rinnovata proposta di. controllo e 
di proibizione della bomba atomi­
ca. ma anche altri paesi hanno sa­
puto compiere. 

Il presidente del Consiglio ha 
preferito, invece, insistere sulla 
così detta « coerenza atlantica ». 
Che cosa significhi questa fra­
se si comprende facilmente dal­
ie dichiarazioni oltranziste e guer­
rafondaie di autorevoli esponenti 
politici e culturali degli Stati U-
niti. che. come il ministro della 
Marina ed il rettore dell 'Universi­
tà di Florida, si sono dichiarati 
apertamente fautori di una guer­
ra di aggressione contro l'URSS. 

All 'atteggiamento di De Gasperi 
Sereni ha contrapposto le preoc­
cupazioni del Paese dinanzi alla 
aggravata situazione internaziona­
le. Sereni ha ricordato 1 14 milioni 
di italiani che hanno firmato l'Ap­
pello di Berl ino per una conferen­
za dei 5 Grandi e ha denunciato 
con erergia il fatto che De G e n e ­
ri non abbia voluto portare in 
America questa -'oce d: pace, che 
nasce da uno stato d'animo profon­
do e diffuso ! 

Eppure a quei miì ion: d: firma-! 
tari, che invano la stampa gover- | 
nativa tenta di svalorizzare cor. | 
l ' ignominioso epiteto di «ut i l i id:o- ; 
ti », si sono uniti i consigli co­
munali dei maggiori centri italiani 
e moltissimi altri centri, sodalizi. 
organizzazioni ecc . ecc. Significa­
t ivo è stato il coraggioso atteggia­
mento delle delegazioni de l l e due 
associazioni combattentist iche ita­
l iane l e quali, nel recente Congres­
so in temcz iona le dei combattenti 
intonato ad un senso non certa­
mente di pace, hanno assunto una 
posizione di dignità nazionale e 
di volontà pacifica. 

Sereni ha concluso auspicando 
che la maggioranza ai renda conto 
che i comunisti non intendono s o ­
l o fare della propaganda, ma so­
no decisi a compiere azioni con­
crete in difesa de l la pace, alla 
quale credono perchè ammaestrati 
dalla loro storia e dalla loro dot ­
trina e perchè sono convinti che 
basteranno dieci anni di pace per 
far compiere un progresso tale nel ­
la costruzione de l comunismo e del 
socialismo da valere più di ogni 
propaganda par il trionfo de l le l o ­
ro :deoìog:a. 

DAL NOSTRO INVIATO SfEClALE 

B O L O G N A , 18. — A l l e 11,40 
Pittore G r a n d e ha c o m i n c i a t o a 
parlare E' usc i to dal la g a b b i a 
del la Corte d'Assise t o g l i e n d o s i 
dal le spal le il sopì ab i to ; c o n p a s ­
so l ento si è portato nel m e z z o 
de l l ' emic ic lo , inch inandos i al p r e ­
cidente. Poi ha de t to : « Mi t r o v o 
per la terza vol ta riavanti ai g i u ­
dici dacché è ac-caduto q u e l l ' o r ­
rendo fatto c h e ancora non c o n ­
cep i sco . Ho trascorso gli anni m i ­
gliori de l la mia v i ta nel carcere 
ha pat i to ogni tor ta di do lore , h o 
sub i to ogni umi l iaz ione , ogn i p e ­
na. La mia famig l ia è s tata s c o n ­
volta , rov inata : la mia santa 
m a m m a si è spenta nel do lore . 
E b b e n e io s o n o ancora qui per 
gr idare la m i a innocenza e per 
c h i e d e r e g iust iz ia . Per q u e s t o 
m e t t o la mia vita a vos tra d i s p o ­
s i z ione per q u a l u n q u e i n d a g i n e 
v o g l i a t e d i sporre ». 

S u q u e s t e parole ha a v u t o v e ­
r a m e n t e in iz io il processo G r a n ­
de che si cr l ebra al la Cortp d ' A s ­
side di Bo logna . E a b b i a m o di 
nropos i to v o l u t o anteporre a l c u ­
ne frasi del la lunga depos iz ione 
d e l l ' i m p u t a t o p e r c h è il l e t tore 
possa i m m e d i a t a m e n t e renders i 
conto de l l 'a tmosfera carica di 
e m o t i v i t à che per l u n g o trat to 
a c c o m p a g n e r à il d i b a t t i m e n t o a n ­
che s e il n u c l e o centra le di 
q u e s t o processo sarà cos t i tu i to 
da appass ionant i argomentaz ion i 
g iur id iche e m e d i c o - l e g a l i . 

• Le pr ime bat tute de l l 'udienza 
s o n o del la d i fesa c h e per bocca 
del prof. De l i ta la so l l eva d u e e c ­
cez ion i : una r iguarda l ' i n c o m p e ­
tenza del la Corte di Bo logna a 
g i u d i c a r e Ettore Grande , l'altra 
c h i e d e che l ' imputato s ia m e s s o 
in l ibertà provv i sor ia . 

La Cor te re sp inge però le r i ­
ch i e s t e di i n c o m p e t e n z a e p r o ­
p o n e il r inv io de l la d i scuss ione 
sul la conces s ione del la l ibertà 
provvisor ia . 

L'interrogatorio 

Ed eccoci a l l ' interrogator io di 
Ettore G r a n d e che si apre con 
la s o l e n n e e c o m m o s s a d i c h i a r a ­
z i o n e c h e già a b b i a m o trascr i t to . 

Il d i p l o m a t i c o parla con v o c e 
chiara , più di una vo . ta rotta d a l ­
l ' emozione: •> La m i a N i n a , que l la 
povera figlia, la mia povera m o ­
g l i e ». S o n o le e spress ion i c h e 
egl i usa q u a n d o parla di le i , di 
V m c e n z i n a Virando , una de l l e 
v i t t imp di q u e s t o s ensaz iona le 

lettori sanno come si s v o l s e r o i 
fatti . Eccoci al primo co lpo di 
piatola che Grande a v v e r t e s m o r ­
zato dal rumore del l 'acqua del 
bagno: poi Grande -si reca in u n a 
camera accanto e ode un g e m i t o ; 
eccolo i m m e d i a t a m e n t e d inanz i 
al letto ove g iace s a n g u i n a n t e 
la mogl ie , pensa ad uno sbocco 
di -angue . Cerca di parlare con 
lei Sente la stia voce . « Cosa d i s ­
se" Non si ricorda bene . Forse 
ahi , oppure oh i : non so, forse U 
mio nmne ». 

Grande cercò qualcosa c h e p o ­
tesse permet terg l i di t a m p o n a r e 
le frri te e di lavar le ; portò a c ­
c a n t o al l e t to un b idè , a l cun i 
a s c i u g a m a n i , c h i a m ò uno dei d o ­
mest ic i . o rd inò di a v v e r t i r e u n 
med ico e il conso le B o v o , forse 
il d o m e s t i c o non c o m p r e s e s u ­
bito cosa a v e s s e d o v u t o fare . Era 
diff ici le farsi c o m p r e n d e r e p o i ­
ché tutti i bojs di casa G r a n d e , 
tranne l 'autista, i g n o r a v a n o la 
l ingua ing le se . <- V o l e t e da m e i 
det tagl i — esc lama Grande — m a 
r o m e po«so oggi , q u a n d o gli s t e« -
.•ii p e n t i e le s t e s se indagini s o n o 
r o n t r a d u t o n e . Si parlò in un pr i ­
m o t e m p o di d u e colpi e quat t ro 
ferite , poi di quat t ro colpi , c i n ­
q u e co lp i , p e r s i n o di sei co lp i . 
N e io .stesso mi ci raccapezzo 
più ». 

L'arrivo a Singapore 
Si sa che dopo la constatazione 

medica Grande venne condotto 
nei locali delle Legazione; inviò 
ai Virando e al padre un tele­
gramma e narrò loro l'accaduto 
con molta cautela; poi per tele­
fono scongiurò il cognato di re­
carsi a Bangkok in aereo. I gior­
ni passavano. In lui cresceva man 
mano il bisogno disperato di al­
lontanarsi con la sua Nina da 
quel « maledetto paese ». Decise 
dì partire per Singapore: solo 
con la bara della moglie navigò 
a bordo di un piccolo piroscafo. 
Nella notte il mare mosso pro­
vocò continui sbandamenti della 
nave e la bara di zinco ove erano 
le spoglie di Vincenzina veniva 
gettata da un lato all'altro delle 
corde ove era stata deposta; sul 
pavimento di legno si spargevano 
i fiori di cui era adorna. Era la 
notte di Natale. 

Ed ecco Grande a Singapore 
ove venne raggiunto dai Virando 
i quali però decisero di recarsi 
egualmente a Bangkok; ed è qui 
che un tal ingegnere Marucco 
(« elemento contrario alla Lega­
zione italiana, dice Grande, del 

trasferimento a Fossono ove col-familiari. Giuro che non ho uc 
laborò attivamente con le forze 
della Resistenza, spesso riuscendo 
ad uscire dal carcere per com­
piere pericolose missioni, ma 
sempre tornando spontaneamen­
te perchè « io ho voluto rifiutare 
la libertà che mi veniva offerta 
in quanto attendevo e attendo 
che venga fatta giustizia ». 

Il tempo trascorre veloce: le 
tredici sono passate da molti 
minuti: il silenzio nell'aula è so­
lenne e Grande termina: « Non 
ho ucriso min moglie. Non vi fu 
mai tra noi un alterco. Non ebbi 
mai il desiderio di un'altra don­
na, né nella vita di Nina vi po­
teva essere un altro uomo. Per­
chè avrei ucciso? Non vi è alcun 
motivo: anzi il matrimonio con 
Nina e la sua presenza mi favo­
rivano alquanto anche per la 
carriera, avrei dovuto essere 
pazzo per commettere un simile 
gesto. Nina a Bangkok si sentiva 
sola, isolata, non conosceva la 
lingua, soffriva il clima terribi­
le; anche per questo avevo chie­
sto, saputo della sua gravidanza, 
di rientrare in Patria. Ho fatto 
tutto per Nina; forse se si ac­
certasse che non fu lei a soppri­
mersi. e voi dovete convincer­
mene. di ciò ne proverò in un 
certo senso sollievo. Signori, fa­
te giustizia, ve lo chiedo in no­
me di Nina, che mi è qui accanto 
con il suo spirito, ve lo chiedo 
noi- min padre, per tutti i miei 

ciso. chiunque avrebbe potuto 
uccidere mia moglie tranne io ». 

Grande si asciuga le lacrime. 
Silenzio ancora in tutta l'aula. 
tra il pubblico, nei banchi della 
stampa. Poi il Presidente, con il 
suo accento meridionale che ap­
pare quasi scanzonato dopo i to­
ni drammatici e densi di commo­
zione di Ettore Grande, decide 
di rinviare l'udienza a domat­
tina. 

Verranno mosse all'imputato 
alcune contestazioni, poi sarà la 
volta dei testi (si annuncia la 
\pnuta del Console Bovo) e del­
l'intricato esame delle perizie. 

GIOVANNI PANOZZO 

Una borsa di studio 
in onore dei compagno Frausin 

La Direzione del Partito comu­
nista italiano per onorare la me­
moria del comnagno Luigi Frausm, 
valoroso dirigente comunista e 
partigiano caduto eroicamente nel­
la guerra di liberazione naziona­
le. ha decìso di istituire una bor­
sai di studio portante il suo nome 
da assegnare a giovani figli di la­
voratori bisognosi e meritevol i . 

La borsa di studio dà diritto a l ­
la frequenza gratuita di un corso 
di qualificazione professionale o 
di istruzione media presso un Con­
vitto Scuola della Rinascita del -
PANPI, compreso il vitto 

richiesta che gli arrestati siano ri­
lasciati. 

Intanto questa fiera a Sesto San 
Giovanni, dove nella giornata 200 
giovan; operai della Breda a v e v a ­
no abbandonato il lavoro in segno 
di solidarietà con i manifestanti dì 
Milano, la gioventù democratica 
di ogni tendenza ha svolto una m a ­
nifestazione a! Rondò per esprimerà 
la sua volontà di pace. 

Contemporaneamente a Monza 
gruppi di giovani dopo aver d imo­
strato per le vie cittadine hanno 
distribuito volantini nei loca!: pub­
blici. 

La riunione del Comitato 
di difesa della tabacchicultura 
I. Comitato nazionale per la dife­

sa c'.ei tabacchicultori m riunir* 
:>rr«-M'iiamente a Roma, P«r esami­
nare ! attività evolta in seguito alle 
ertivi decisioni adottate dfll governo 
sui pre/_/l fidati per il triennio 
19.VJ-S4 ai contadini, non rlepon-
dpnti al co^to di produ?lone e In 
fipRUito alla minacciata diminuzione 
della coltiva/ione del tabacco e del 
volume di giornate lavorative par 
tutto > categorie di lavoratori. 

Sabotaggio d. e. all'approvazione 
della legge stri contratti agrari 

La commissione dell'agricolture 
dei Senato ha Iniziato ad esamina­
re In sede referente 1! disegno di 
del Parlamento sulle e norme di ri­
forma del contratti agrari * 
legge «ria approvato dall'altro r imo 

I compagni Gneco e Spezzano 
hanr.o presentato un o d g nel qua­
le. pur rilevando ohe la legge non 
i-odd'.fifa t bisogni dei contadini, 
proponevano, a'. t=olo bcopo di evita­
re che «>j perdesse altro tempo e 
che :a materia c o n t i n u a l e a non 
«vere la resolarnentazione necessa­
ria. che 11 diseano di leeee {ose* 
approvato nel testo rimesso dalla 
Carcera, s e m a a.cuna modifica. Al-
" o d g , ampiamente svolto dal com­
pagno Oneco si sono associati 11 
repubblicano on. Conti, il socialde­
mocratico Rocco, i d e. Carbonari e 
Grava, ma '.a maggioranza della com-
m.sstone. adducendo la nece«-«>:tà di 
modificare il dltecno di lepge, ha 
respinto l o d g Gneco 

Chiusa la d'scuselone epr.arale, 
avrà prossimamente Inizio .a di­
scussione de: singoli artico'.! 

L'UDIENZA AL PROCESSO DI PARZLS 

Due testi dell'accusa colti 
in flagranti contraddizioni 

caso giudiziario che si trascinalq u a] e n ministro (Tortini gli'ave-
nrmai da tredici anni. « La vi- j v a detto: " Si guardi da lui " ») 
cenda? — dice Ettore Grande — 
ebbene ve la narrerò, non come 
imputato, poiché imputato non 
mi sento, ma come collaboratore 
della giustizia ». 

Co?ì attraverso le parole del­
l'imputato la tragica alba del 23 
novembre 1938 viene rievocata. 1 

insinuò loro i primi sospetti. 
Quei sospetti furono la causa 

per cui, tornando in Italia, a To­
rino, i familiari di Vincenzina 
chiesero l'autopsia delia salma. 

Il racconto di Grande sì fa In­
calzante: egli ricorda gli anni di 
guerra, i bombardamenti, il .«nio 

ORRENDO DELITTO DI UN UBRIACO 

Uccide la madre 
con 17 pugnalate 

CATANZARO, 18. — Un ma­
tricidio è stato commesso ieri 
sera verso le ore 23 in una ca­
setta del comune di Sambia se. 

Il fabbro Antonio Pullia, di 
anni 30. rientrato in casa, pare 
avvinazzato, dopo aver giocato 
a carte alcune ore in una osteria 
veniva aspramente redarguito 
dalla madre, tale Costanza Mon-
tilla, di anni 75. la quale da gior­
ni era allettata per gravi dolori 
articolari. 

Il Pullia in preda all'ira, e-
stratto un pugnale si scagliava 
sulla vecchia e le vibrava 7 pu­
gnalate al petto. Commemo il 
matricidio dopo essersi asciugato 
le mani con uno straccio, che 4 

stato rinvenuto nella stanza, si 
dava alla latitanza. Nelle prime 
ore di stamane, egli è stato arre­
stato in una casetta colonica da 
una guardia campestre. 

Criminale attentato 
contro ia serie dei P.C belga 
BRUXELLES, 18. — Una bomba 

al plastico è esplosa davanti alla 
sede del Partito Comunista belga 
in via Stalingrado a Bruxelles que­
sta mattina. Non si sono avuti fe­
riti. Parecchie finestre sono andate 
in frantumi. Un portavoce ha detto 
che il criminale attentato è stato 
compiuto da bordo di un'automobila. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LUCCA, 18. — Giornata impo­

stata sull'interrogatorio di due te 
sti dell'accusa i quali, l'uno per 
eccesso di zelo, l'altro per difetto, 
hanno, rome al solito, mandato a 
monte le aspettatiue dell'accusa 
stessa. 

Il primo è ti dr. Fausto Barbina, 
deputato d. e. di Udine, già Cam 
missario della terza Divisione 
- Otoppo ». Egli dichiara: ~Gli at­
triti fra la -O$oppo~ e la -Gari­
baldi - tono iniziati soltanto col 
passaggio della - Natisene, alle 
dipendenze del 9. Corpus Sloveno, 
p questo perchè i comandanti del­
la - Natisone - pretendevano non 
preci'aamente di far passare la Di­
visione alle dipendenze del .9. Cor­
pi/*. ma di far venire la formazio­
ne del 9. Corpus in Friuli, a pre­
sidiare il Friuli e prenderne pos­
sesso ». 

Presidente — E tutto ciò i av­
venuto? 

Te«te ... Veramente.. . 
Precidente — Mi pare che sia 

nwenuto proprio il contrario, che 
è staVi la - Natisone - a passare 
oltre l'Isonzo. Anche dalle deposi­
zioni risulta cosi. 

A w . Frezza (difesa) — Quel lo 
che dice questo teste risulta asso­
lutamente nuovo! 

Il P. G. prega allora ti t e t te di 
parlare dei colloqui accentit i fra 
il Federale repubblichino di Udi­
ne, Cabai, e Bonaldo Muratti. Il 
Muratti ha deposto martedì, di­
chiarando di essere stato del­
l'* Otoppo » e di aver riferito al 
dr. Barbina svi propri colloqui 
con ti /ateista Caboti. 

Teste — Ah... m a quelli «ratio 
•cherrt... fi Muratti non aveva nes­
sun peso... 

ri teste informa pure, su doman­
da del P. G , di aver impedito che 
ti eVtcovo di Udine mandasse in 
atto una iniziativa tendente a crea­
re pacifiici rapporti coi tedeschi. E 
qui riferisce, a tinte drammatiche, 

.,TM\1ili.,0RK\Tt 

ti colloquio durante il quale egli 
dichiarò al Vescovo: — aaremo 
ordine di fucilare tutti quelli che 
applicheranno questa vostra diret­
tiva! 

Dato che anche questa circortan-
za è assolutamente nuora e non 
risulta nelle deposizioni che il te 
ite ha reso nelle preceàentt utrut 
torte ed al dibattimento aurenuto 
lo scorso anno a Brescia, l'on. Fer-
randt della dtfesa fa notare it par­
ticolare alla Corte ed ha una bre­
ve discussione col P G. il quale 
ammette di avere nrtifo :n/nrma-
ziont dalla P. C. 

Vengono a questo punto chiama­
ti il maresciallo dei carabinieri 
Mi ed il teste Saurtn, che il ma­
resciallo ha. interrogata quando ti 
conduceva l'istruttoria. 

Giovannt Saurm e un cont dmi, 
abitante presso la zona di Restoci-
na, ore un gruppo di ~ Garibaldi­
ni . procedette alla fucilazione di 
cinque degli - Osovani - fatti pri­
gionieri a Porzus. Egli aveva 14 
anni quando avvenne il fatto. Lo 
scorto anno è stato interrogato dal 
maresciallo Mi. Nell'tnterrooatorto 
dichiarò al maresciallo di aver vi­
sto una pattuglia di » Garibaldini -
che «cortaca c inque ciudi (gli Oso-
rant) che .tubito dopo, nel bosco, 
Tennero dalla stessa pattuglia fu­
cilati. 

Durante la deposizione del l 'an­
no tcorto, dinanzi al marescial lo 
Mi, "ha riconosciuto su un a lbum 
di fotografie i partigiani * Boris -
(oggi latitante) e - Pin • (detenuto) 
come facenti parte della pattuglia 
• Garibaldina» che fucilò gli 
- Osovani -. 

Il maresciallo- Mi depone che il 
teste fece anche t nomi di batttf-
c!ia dei due eh* riconobbe nella 
fotografia. Oggi, il teste ha affer­
mato di non 'aver ietto i nomi e 
dice, inrece . che f nomi furono 
pronunciati dal maresciallo, quan­
do Ini riconobbe l e foto. Ad un 
certo momento dice anche di e»* 
sere stato lui a fare i nomi e poi 
smentisce con insistenza di averlo 
fatto. Ma quetto teste " confonda 
anche molti altri particolari e ti 
contraddire più rotte persino nel 
considerare le frasi che ha nppe 
na terminato di pronunciare. 

L'avv. Libotte della P. C. chie­
de l ' incriminazione del teste S a u ­
rm per falsa testimonianza. Il P. 
G. si associa m parte e chiede eh» 
il teste via fermato per un giorno 

Chiede allora la parola l'on, 
Ferrandi e domanda innanzitutto 
die vmga data una prova di m:i-
midazione d: testi da parte della 
dtfesa, ovunque sia stata mesta m 
atto, altrimenti si cessi dal ripete- . 
re una calunnia che è già conte­
nuta nella sentenza istruttorie. 

Dopo un preciso accenno, vice­
versa. ni testi della P. C. che, 
giMnt! qui. chiedono persino ài dif­
ferire la deposizione di alcune ore 
dalai comparizione, affronta :! ca­
so del t e i t e Sauri/i £gl? mette m 
T d e r o l'assurdità di tutta IVida-
gme. che già si è iniziata ed fat­
to di chiamare un ragazzo d« r^n-
f a n n i a riconoscere su fotografie 
delle persone viste quando egli era 
quasi ur. bambino, e coelude che, 
se dopo la vicenda che il teste sto. 
attraversando, la Corte ne otterrà 
delle risposte differenti, m qual­
siasi senso, da quelel fornite sta­
mane, la giustizia non avrà certo 
acquwsito elementi degni ài lede. 
L'avv. Giannini interviene a sua 
volta a chiedere "incriminazione 
del leste. Il Presidente, sentite le 
richieste, ordina di doversi proce­
dere nel dibattito e licenzia fi t e ­
tte. Mentre il Sazirin se ne ra, il 
Prender.te gli ch.ede; — Lei ha 
fatto il militare? 

Saurin No. 
Prendente — Perchè? 
Saurin Sono dell'ultimo tee-

olione. 
Presidente — Ah, credevo fosse 

per un altro motiroj 
Con questa battuta del Presiden­

te ri chiude l'udienza. 

r. M. 

M S.U. Mitrane fessa* 
lo stato di guerra con Bonn 
WASHINGTON. 18. — n Senata 

amer.cano ha approvato aggi d 
PTwed- .mento ?ol quale il gover ­
no americano dichiara uni lateral­
mente cessata l o «tato di ra.-r-* 
con la G t r m s i ' . i . -
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